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PARTE UFFICIALE
Il Num.MMCCXCVIII (Parte supplementare)

della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio

1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Piacenza emesse nelle adunanze
del O settembre e 10 novembre 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Miriistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato il regolamento
per l'applicazione della tassa di famiglia o di
fuocatico, adottato dalla Deputazione provin-
ciale di Piacenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Fir ze addi 10 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Cananav Dianv.

AflNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.
CONconso ad un posto di professora straordinario per
l'insegnamento della zoologia e anatomia dei serte-
brati nel R Istituto di studi superiori pratici e di
perfezionamento in Firense,
E aperto il concorso per la nomina di un profes-

sore straordinario alla cattedra di zoologia e anato-
mia dei vertebrati, vacante nell'Islituto di studi su-
periori di Firenze.

11 concorso avrà luogo nei locali dello stesso Isti.
tuto.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande

d'ammissione al concorso ed i titoli al Minis¢ero
della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 febbraio
i870, dichiarando nelle domande se intendano con-
correre per titoli o per esame, ossivero per le due
forme ad un tempo.
Firenze, 30 novembre i869.

Il Segretario Generale
P. Vin,ani.

PARTE N0N UFFICIALE
liOTIZIE ESTERE

FRAROIA
Si legge nella Patrie del 9:
Il ministro della giustizia signor Ollivier ha

ricevuto ieri la visita officiale della Corte di cas-
sazione, della Corte imperiale, del tribunale
della Senna, del Concistoro della Chiesa rifor-
mata, della Camera dei notai, della Camera de-
gli avvocati, ecc. A ciascuna delle Deputazioni
il signor Ollivier rivolse un breve discorso. Nel
ricevere le felicitazioni della Corte di cassazione
il guardasigilli si è espresso in questi termini:

« Si può dire della vostra giurisdizione ciò sigliano ad un tempo i bisogni ed il bene del siasi, coll'adesione degli Stati della Germania, La festa da ballo avrà luogo in febbraio: la recita
che il grande giureconsulto romano ðiceva del servizio. Di tutto vi sarà dato conto; raccolta la somma di 85 milioni di franchi di in quaresima; la nera ai primi tepori primaverili,

pretore: che essa è viva vóx juris civilis. Mercè doll'autori228zionelegale èstato entesso il pre- sussidio. Le relative pratiche sono in corso, ed Alle sentili signore patronesse 11 comitato si raeco-

vostra le regole del diritto si animano, si espli- stito, di cui gran parte è stato già realizzato.Ilri- ancora se ne aspetta il risultato. manda per la vendita dei biglietti, a venti lire cias-

cano, diventano pieghevoli e si adattano ai mille manente continnaad essere realizzato sotto co¤- Affine poi di coprire la Confederazione circa cuno, per la festa da ballo, e si raccomanda pure per

incidentiimpreveduti della vita sociale, alle tras- dizioni vantaggiose per il paese. all'impegno da assumersi a nome della Svizzera
ricer aedSegli oggDetti destinati aDlla tiera Lddsplann-

formazioni incessanti del moderno progresso. Il mio governo vi rendera egualmente conto per il contributo di un sussidio di 20 milioni di stre iignore, irJaticabilisempre nel bene,fa sperareOgni giorno voi date la più elevata e sicura ma- dell'uso fatto delle altre facolta concessegli. franchi, il Consiglio federale invita i governi del che col medesimo zelo e buona volontà vorranno
mfestazione della saggezza giuridica. Cosi per L'ordine pubblico non è stato alterato m que- cantoni interessati a porre le somme da loro as- adoperarsi anche in quest'anno.
chiunque ami la scienza del diritto 11 rispetto sto periodo di tempo, ed il paese conoscendo sicurate a disposizione della Confederazione, Ogni rapporto col Comitato potrà farsi per mezzo
per voi è una naturale inaniera dessere. Questo quanto la tranquillità sia necessaria, si mostra mediante formale obbligazione, e mentre loro del comm, Peri, direttore della Pia Casa di lavoro.
sentimento s'accrescera in me ora che alPammi- premnroso di mantenerla, avendo tutta la fidu- comunica il progetto di una siffitta dichiara-
razione per Popera collettiva, io potrò unire un cia nelle istituzioni che esso considera come il zione di obbligazione, liinvita ad una conferenza -La Società d'incoraggiamento delle belle arti in
più giusto apprezzamento del valore individuale pegno della sua libertà e la garanzia della sua in Berna per il 24 corrente, la quale deliberi Firenze procedette il 9 gennaio 1870, nel suo 10-

di coloro che vi contribuiscono. » esistenza sulla forma e sul tenore di questa obbligazione cafe di esposizione, alla estrazione dei promi an-
el r en 1 o te a breve vi la o m go coiksuoi delegau

a o p
rBaz one socialista sco- e r or a o e

politica, affinche le vostre decisiom abbiano rale sulle miniere. Saranno pure proposti al vo. perta non ha guari in Russia, ed a cui si die e
Pauer Francesco, Fenzi cav. Sebastiano, Covoni cav.tanto maggiore autorita m quantochè non avran- stro esame ed alla vostra approvazione il codice 11 nome di Tscherkessoff, suo prmcipale autore' Alessandro, Rucellai cav. Giovanni, Filipperi Raf-

no mal l'aspetto di essere ispirate. » forestale, quello dell'irrigazione, un progetto per si scrive alla Koln. g.: faello, Lenci Antonio, Ministero dell'Interno, Fassi

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
mettere il codice civile in armonia col codice di La cospirazione è stata scoperta per caso.

Giuseppe, Agnolesi Gio. Batt, Puccinelli cay. An-
procedura, un progetto di dotazione per il clero, Poche settimane fa un commerciante di P etro· tonio, Ministero dei Lavori Pubblici, Del Lungo Se-Si scrive per telegrafo da Vienna, 10 gennaio: ed un progetto relativo alla modificazione del burgo riceveva da Ginevra una lettera, la quale ranno, Martelli dottor Itoberto, Ministero dell'In-

La minoranza della Commissione dell'indi· codice penale e della legislazione relativa. Vi riferendosi a comunicazioni anteriori, che il terno. Del Bianco oreste, Cattaneo Angelo, sbolci
rizzo della Camera dei Signori propone le se- saranno presentati del pari dei progetti per mi. commerciante istesso non conosceva, raccoman- prof. Geremia,MassiniAngelo,Ministero dell'Interno.
guenti modificazioni nel progetto della mag- gliorare, a favore dell'armata e della marina, dava dei proclami rivoluzionart dhe eccitavano In dipinti a olio ed en acqueretto.
gioranza: La Camera dei Signori è pronta a diversi servizi dipendenti dal ministero della il popolo a sollevarsi il 19 febbraio 1870 per Bruschi Natale, flistori Vincenzo, Fabbricotti car.
aderire a cangiamenti della costituzione, però guerra e della marina o aventi relazioni col mi. abbattere il giogo dell'attuale governo. (Il 19 Giuseppe, De Prat M. Enrico, Gioli Francesco, Pistai
in quanto tali cangiamenti non oltrepassino i nistero delle colonie, così pure diversi attiinter. febbraio è il giorno in cui si compie l'affranca• Albergatti marchesa Isolina, Ivaldi Vitale Cesare,
confini richiesti imperiosamente dall'unità, dalla nazionali diretti ad assestare degli interessi im. mento dei servi della gleba). II commerciante Degli Albizzi marchese Vittorio, Fanfani Luigi, Al-
forza e dalla potenza dell'impero. La Came,ra portanti. Finalmente «'adoprerete a risolvere la accortosi che la lettera eragli stata ricapitata maati D. Emanuele, Bologna avv. Carlo,
dei Signori prenderà nella più matura conside- quistione finanziaris, con l'aiuto di nuove e de. per isbaglio, mentre era indirizzata ad un suo Incisioni varie avanti leuera.

razione le comunicazioni relative alla riforma cisive disposizioni riguardanti l'organizzazione cugino omonimo, si affrettò a conseguarla alla Digerini Nuti cav. Amedeo, S. M. 11 Re, Ministero

elettorale, ed esprime fin d'ora l'opinione che delle imposte e un largo sviluppo del principio polizia, la quale d'accordo col mimstro della d'agrícoltura, industria e corumercio, S. A. II. il Duca

l'ampliamento del Consiglio dell'impero è desi- di disamortizzazione. Questa quistione capitale giustizia, conte de Pahlen, ha ordinato subito d'Aosta, Manusaldi cav. Antonio, Giovannini Zanobi,
derabile solamente a condizione che vengano merita la priorità su tutti i bisogni e voti del un'inchiesta. Risultò da ghesta che il giudice di Mayer Eugenio, Behmitz cav. Guglielmo, Luzzotti

serbati rigorosamente i limiti costituzionali del- paese il quale vede perfettamente che il suo ay. pace di Pietroburgo, Tscherkessoff, era uno dei desare, staderini Augusto, Pettina Leopoldo, Ber-
' la competenza del Consiglio dell'impero e di venire dipende dalla sua soluzione. Questa qui. capi d'una società segreta, che contava nume- retti Niecolo, Berti-calora Giuseppe, Michell pro

quella delle Diete provinciali. stione merita senza dubbio che la esaminiate in rosi aderenti fra i giovani letterati ed impiegati o, ce a no o og

- I giornali viennesi pubblicano il resoconto modo serio, costante ed imparziale, siccome e delle persone che erano in sospetto di ap ar-
dini Gabriele, Virgili Antonio, Fiano cav. Enrico,

centrale per l'anno 1868. Le spese e le entrate quella che suscita il patriottismo sincero e pre.
tenere a quella società, che dava ordme a la-

Villa cav. prof. Ignazio, Breda ingegnere Vincenzo
dello Stato danno comparativamente alle pre. vidente dei popoli. I dimiro Karakosof diperpetrare l'attentato con- Stefano, Faneelli CarÏo, Sarrocchi prof. Tito, Pini
ventivate i seguenti risultati: Spese reali fior. Questa quistione esaminata nei modi dovuti tro l'imperatore. Una perquisizione domiciliare Giuseppe, catelao! ingegnere Antonio, Nannueci
324,968,164; spese preventivate f. 320,686,095 e perentoriamente dilucidata, porrà la ricchezza presso Tscherkessof non ebbe nessun risultato, Gio. Batt., Ministero della guerra, Alli Maecarani
entrate reali f. 325,251,333 ¡ entrate preventi pubblica sopra le basi più solide, cementate in ma fra le carte d'ufficio dello stesso si è trovato avv. cav. Clemente, Gabbrielli Dante, Della Gherar-
vate f. 289,394,519. pari tempo da un'economia ragionevole e da una " .o parte dell'archmo della societa. Allora desca contessa Giulia, S. M. il Re, Basi avv. Carlo
Le spese reali sorpassarono quindi le preven- amministrazione regolare, condizioni indispen. fu facile ritrovare le file della congiura. Furono Alberto, Martolini Enrico, Ministero di agricoltura,

tivate di f. 4,332,068, e alPincontro le entrate sabili della prosperità degli Stati. A compiere arrestati, siccome comphci della stessa, 150 per. industria e commercio, Parrini car. Cesare, Castel-
reali sorpassarono le entrate preventivate di la missione ardua ed insieme nobile e sublime sone, la maggior parte giovanotti che da tempo lucci Marchesa, Contessini Ezio, Livy cav. Filippo,
f. 35,560,221. che v'incombe oggidì, voi consacrerete tutti i vo- erano sospetti di tendenze radicali o nichiliate chetti consigliere Francesco, Daddi Pierto, Mazzanti

stri sforzi, tutti i vostri lumi, e la vostra co- come si chialcano in Russia, ed avevano destato Alessandro, Ricasoli baron Bettino, Torriani avv.

PORTOGALLO scienza; ed io ho la certezzache, coll'aiuto divino, l'attenzione della gendarmeria con dei viaggt Giovanni, Fenzi senatore Emanuele , Del-Bianco

Ecco pèr intero il discorso del Trono letto dal voi risponderete in tutto alle aspettazioni della $ta dre i puree1 ovnee a P etnrorbd.r a cosaehamfa Da pOarceci n oanz enP 11 n14prA ani AlessrindroGmCa-
re all'apertura delle Cortes: - patria, per il suo onore, per il credito, Putilità e ermamente convinti cheMurawieff avesse estir- Domenico, Degt¡ Alessandri marchese Cosimo, Busi

Degni pari del regno e signori deputati la gloria del nome e del popolo portoghese,
pato il nichilismo dalle radici. avv. Clemente, Michel Felice, Garinei avv. Pietro,

della natione portoghese.
a sessione e aper a. 5. A. R, il Duca d'Aosta, Torre Ettore.

È sempre un momento solenne quello in cui si SVIEEER&
- R. Istituto d¡ studii superiori praticI e di per-

adunano i mandatarii legittimi della nazione, ed Si legge nella Gassetta .Ticinese: NOTIZIE VARIE fezionamenta. (Sezione di filosonae Biologia):
è sempre con nuovo piacere ch'io vi saluto nel- L'ambasciatore svizzero in Berlino è stato in- Il prof. senatore MicheleAmari, conoscendo il bi-
l'esercizio d'uno degli atti più gravi d'un re co- caricato di portare officialmente a notizia dei sogno di dare un maggior numero di lezíoni di lin-
stituzionale. governi della Confederazione della Germania del .Anche in quest'anno lo spirito dellacarità renderà gua eraba, specialmente per coloro che cominciano
Le relazioni amichevoli del mio governo colle Nord, di Baden e del Wurtemberg, il trattato più liete le feste carnevalesche. S'è costituito, come ora a studiare quella lingua, avvisa che d'ora in-

potenze straniere continuano sul piede della svizzero-italiano, circa alla strada del Gottardo, negli anni passati, un comitato per gli astu intantili, nanzi per la classe elementare dard lezione il lu-

massima cordialità e con prove non equivoche domandando al tempo stesso che aderiscano
I nr la adciasa di ILyoro e pe lidi"U ' nedì ed il giovedi di ogni settimana dalle 10 alle 11

di rispetto per Ponorevole indipendenza di cui formalmente al trattato, riconoscendo obbliga-
, quali consisteraenno in un ballo dadarsinei sontuosi antim , tcehnuta ferma l'altr lezioene pedr ae 9assLs

questa nazione e, a buon diritto, gelosa. tori i dispositivi del protocollo finale del 13 ot- appartamenti del principe Don Tommaso Corsini in
Nel breve spazio di tempo di quattro mesi e tobre 1869, ed assumendo una congrua räta della Lungarno; in una rapprehentazione drammatica, alla

ant m.

pochi giorni scorsi dalla chiusura delPultima somma di sussidio stabilita all'art. 16. 11 signor quale concorreranno con pietoso pensiero i duo - La Boeietà pel Carnovate di Torino ha pubblicata
sessione legislativa, il mio governo facendo uso Hammer fu inoltre invitato a far sollecitamente grandi artisti Adelaide Ristori e Tommaso Salvioi;e laseguentecircolarecirealaFieradeiviniche.sitstra
dei poteri conferitigliil 23 agosto, ha effettuato notare che la Convenzione conchiusatra la SViz• in una grande Bera di beneficenza, al quale scopo 11 in quella città il 28 febbraio e i• marzo prossimi :
in diversi rami della pubblica amministrazione zera e 17talia entrerà in vigore soltanto nel conte e la contessa Della Gherardesca pongono a a A rendere vieppiù importantelaFiera di vini im-
le prudenti riforme e le eque riduzioni che con- caso che entro sei mesi dal 10 novembre in poi disposizione del Comitato il loro magnifico.giardino. bottigliati- che in questi tre anni già prese co-
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I?ADRIATICO
IN RELAZIONE

AGLI INTERESSI NAZIONALI DELL' lTALIA

Studio di Pacxxxco Vaxamssa

I.

12 Mediterraneo centro del mondo civile. - ßposta- I

mento diesso, centro e ritorno-Movimento europeo
verso l'Oriente e parte dell'Italia in esso.-Adria-
lico ; sua importanza nazionale.

Il mare è l'ostacolo, lo spauracchio per i po-
poli barbari, è Paiuto, il mezzo di comunica-
zione per i popoli civili. Specialmente le sponde
dei mari mediterranei sono state la sede più
costante dei popoli civili. Il nostro Mediterra-
neo diventò il centro della civiltà del mondo.
La civiltà si è spostata d'alquanto, ma non ab-
bandonò più questo centro, ed è costante la
tendenza ad estendersi attorno ad esso. Ciò che
forma la base storica della nostra civiltà ac-

cadde tutto attorno a questo mare, o dappresso.
Dall'Asia, dalPAffrica, dall'Europa il movimento
della civiltà converge verso questo mare ; e

qualunque sia il popolo che assume la funzione
di diffonderla, qualunque il principio che l'infor-
ma, troviamo sempre che il Mediterraneo è il
centro da cui s'irradia il movimento.
I fatti relativamente moderni non contraddi.

cono che apparentemente a tale fatto costante
ed antico. Se la civiltà moderna ha avuto più
intensità d'azione verso il nord-ovest delPEu-
ropa, e se di qui si è propagata, oltre l'Oceano,
all'America, dessa è frutto dello stesso ceppo,
i cui germogli vennero in nuovo terreno pian-
tati. Ma ecco che, appena nata la difusione

della civiltà novella verso il nord-ovest, essa ri-
torna sulle sue vie attorno al bacino del Medi-
terraneo.
Veriezia e la Polonia aveva.no difeso la civiltà

europea da una recente irruzione barbarica,
contemporanea alla espansione, occidentale di
essa. L'invasione turchesca non fu respinta, ma
arrestata. Però, dopo l'emancipazione delle co-

lonie americane, una sèrie non interrotta di atti,
ai quali prelusero le spedizioni orientali del
Corso, riportano il movimento della civiltà pro-
grediente al suo antico centro.
Le successive emancipazioni della Grecia e

dei Principati Danubiani, e lo stesso protetto-
rato delPEuropa civile sopra la Tarchia come

soluzione temporanea della sernpre rinascente

quistione orientale, la conquista francese del-
l'Algeria, Punità dell'Italia, le nuove comunica-
zioni nei paesi lungo la parfe orientale del Me-
diterraneo costituiscono una serie non interrotta
di fatti, ai quali altri nuovi sempre s'aggiun-
gono nello stesso senso.

Questa costante tendenza deve considerarsi

per l'Italia come un fatto storico favorevole al
suo avvenire nazionale. Se il Mediterraneo torna
ad essere centro del-mondo civile, non può es-

sere indarno per ITtalia, che di questo mare
tiene il centro. Il procedimento storico generale
delPEuropa si opera adesso a nostro favore; e

ad esso procedimento, più che agli Italiani non
piaccia considerarlo, dobbiamo in parte il no-
stro risorgimento. Oltre alla forza che si svolse
in noi medesimi, per cui abbiamo in parte otte-
nuto ciò che abbiamo voluto ,

c'è stata una
forza esterna da noi indipendente, maggiore
della nostra, che ha cooperato ai risultati da
noi per lungo tempo desiderati, ed ora final-
mente ottenuti. Sarebbe superfluo il voler cal-
colare e fare la giusta parte di quelle due forze
che produssero la risultante, i cui efetti sono
visibili. Cotali forze si sottraggono ai caleoli

matematici; ma il buon senso c'insegna a valu-
tare convenientemente l'una e l'altra. Quella
che si trovava in noi medesimi esercitava un'a-
zione più intensa, ma l'altra, indubitatamente,
un'azione più estesa.
Ciò che ne importa è meno il considerare

nel loro valore rispettivo le cause che hanno

già prodotto un effetto, che non gli efetti fu-
turi della causa, o tendenza più estesa, a nostro
riguardo.
Il movimento europeo verso l'Oriente conti-

nuerà, ed avvolgerà l'Italiä medesima in se

stesso. È una necessità geografica e storica.
Del grande corpo europeo noi siamo una parte
che si move col corpo stesso. L'importante per
noi si è di non essere in questo movimento un
accessorio di minor valore, ma bensi una parte
essenziale, cospicua, predominante. Se l'Italia
non dovesse essere che un'appendice degli altri
gran corpi dell'Europa occidentale e settentrio-

nale, non si potrebbe dire che la sua posizione
centrale nel Mediterraneo le fosse tanto giove-
vole ller se stessa. Certo è meglio essere una

buona appendice che non una cattiva; miè pur
vero che ciò costituirebbe una condizione di

dipendenza assai meno favorevole di quella a
cui aspiriamo. Parlare di primati sarebbe pue-
rile; ma l'aspirare alla parità tra le nazioni è

per gl'Italiani un dovere verso se medesimi e
verso l'umanità

,
un rispondere conveniente-

mente al beneficio della posizione geografica e
della tradizione storica dell'Italia.

Ora, pur troppo , se meditatamente e per
forza di volontà e con un'azione costante e

consapevole gl'Italiani non si adopei'ano a con-
quistare sul Mediterraneo almeno un grado pari
alle'altre nazioni, la sentenza della nostra infe-
riorità è bell'e pronunciata.
Lasciamo stare che tutto il nostro territorio

geografico non forma ancora parte del Regno;
ma noi vediamo che la Francia ha un grande

stabilimento in Affrica, mentre noi non ne ab-
biamo nessune; che essa scava il canale di
Suez, mentre noi stiamo a vedere; che possiede
nel Mediterraneo delle grandi compagnie di na- |
vigazione a vapore , mentrò altre non meno

'

grandi appartengono all'Inghilterra e all'Au-

stria, e quello che noi abbiamo è quasi incon-
cludente. Possiamo noi paragonare le nostre

espansioni commerciali a quelle dell'Inghitterra?
Non ci stanno relativamente innanzi nell'indu-
stria e nella navigazione, che hanno sbocco sul

Mediterraneo, i due piccoli Stati della Grecia e

della Svizzera ? Non vediamo già la Germania

premere sull'Adriatico, dove il primato della

navigazione e del commercio non appartiene più
all'Italia 9 Genova è un bel centro di attività

marittima, ma può dessa paragonarsi a Marsi-
glia ? Di quanto Venezia sta disotto a Trieste ?
Che cosa sono Brindisi, Bari ed Ancona a con-

fronfo di tutti i porti del litorale italo.slavo in
mano dell'Austria? Quale parte prendiamo noi
alla politica orientale presso 16 altre nazioni

europee 9 Quale iniziativa è la nostra 9 Quali |
sono le soluzioni fatte secondo i nostri inte-
ressi?
Evidentemente a chi esamini quel complesso

di fatti per i qualisi costituisce il movimento del-
PEuropa verso la sponda orientale del Mediterra-
neo, deve chiaro apparire che la minor parte re-
lativamente al posto che noi occupiamo, è la

nostra, per cui siamo piuttosto un'appendice tra-
scinata, che non un corpo che abbia moto pro-
prio, sebbene coordinato all'altrui.

Allo studio, cui abbiamo inteso d'iniziare sul-
l'Adriatico, abbiamo voluto fare una premessa
più generale sui destini del Mediterraneo, sem-
brandoci che ogni particolare acquisti maggior
luce dalPessere ragguagliato al piii generale che
lo comprende. Si valuta meglio la parte in rela-
zione al tutto, l'avvenire in relazione al passato
ed al presente. Con tale sistema si può essere

più franchi nelle affermazioni senza tema d'in-

gannarsi, si può meglio convincere senza un

lusso di lunghe argomentazioni e di prove minu-
ziose.

Ora importa a noi di considerare l'Adriatico
nel Mediterraneo, giacchè qui appunto troviamo
la parte debole dell'Italia, mentre è là dove l'I-
talia dovrebbe fare il possibile per essere forte.
Se il lWediterraneo, che sta in mezzo di paesi

di clima temperato, ha avuto ed ha una grande
importanza nellaptória de11aNiviltà mondiale,
dobbiamo na almente suppo che l'Adria-
tico, golfo questo mare interno, e dal sud
al nord s' erna tra paesi diversi, abbia avuta
e debba erla ancora più gran . La storia
diffatt dice che Pebbe, e Peb e principal-
ment per l'Italia, come lo prov o i due nomi
suoi presi da due città italiane della sua parte
superiore, cioè quello antico i Adriatico dal-
l'antica città padana di idria, d il più moder-
no di Golfo di Venezia. Tutti i eologi sanno
dirci che PAdriatico nelle età re ote s'inter-

nava assai nella valle padana interposta alle due
gran catene delle Alpi e degli Appennini; e la
prova palpabile la si ha anche nel fatto presen-
te del continuo prolungamento in mare del
delta del Po e della foce degli altri fiumi al
nord ed al sud•di questo gran fiume. Ma l'inter-
rimento della valle del Po fatto nel corso dei
secoli non ha potuto che accrescere importanza
alPAdriatico di quel tanto che Paccrebbe ad

essa, collo stendere tra le due catene, delle
fertili pianure per soggiorno d'un maggior nu-
mero d'italiani.
Noi dobbiamo però scorgere nel presente l'e-

sistenza di un fatto, che sta in piena correla-
zione con quanto abbiamo detto d'essersi spo-
stato il centro della civiltà del Mediterraneo
in tempi moderni, e segnatamente dopo la sco-

perta delPAmerica e dopo la contemporanea ul•
tima invasione asiatica in Europa e sulle coste

del Mediterraneo. Venezia, che diede, dopo il
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tanto sviluppo -- è necessario di ricordarne i vantaggi
ai produttori, mettendo loro sott'occhio i principali
avvertimentichefuronoilfruttedelledotteecoscien-
ziose osservazioni del Giuri pel 1869
Si è olmai già ottenuto di mettera il consumatore

in relazione disetta col produttore. Quegh fu cesi in

grado di meglio Giudicare la produzione nazionale,
di rettificare il suo gusto e di comparare il prezzo e

la qualità della merce offerta. Nel tempo stesso il Ti-
nicultore riuscì ad istruirsi, a studiare il gusto del-
l'acquisitore, a perfezionare la propria industria.
Ma il maggior frutto ricavato dalle Fiere di Gian-

duja fu conseguen2a del a prossida misura di non
ayer ammessi i vini dell'annata. S iputodipoter smer-
clare qualche bottiglia di vino fatto, ne fu megilo ae-

culita la fabbricazion -, e per i ri<uitati parziali ot-
tenuti ai piccoli esperimenti, mohi protrietari si
sono fatto animo a miglio are tutta la produzione.
Codesto é un gran passo; b:segna saperne trar
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quando constatò con soddisfaziotra: un progresso
nella trarparenza dei vini ed un minor numero di quelli
torbidi e foschi. Quale dev'essere a questo punto 10
scopo delle nostre fatiche ?
L'obbiettivo prefisso sia di approfittare delle otti-

me condizioni del inestro suelo per rialzare all'e-
stero la reputezione dei vini italiani! E certamente
i compratori verranr.o da altri Stati a provvedersi
alla nostra Fiera, quando non temeranno p ù di tre-
varvi dei vini rossi da pasto espriodolci o pizzicanti,
e che sapranno invece di potervi scegliere dei eini
tipi: cioë, fatti sempre o con una sola qualità di nve
o con proporzioni costanti di qualità seelte, per cui
lo stesso vino non abbia a cambiar di gusto in ogni
anno.

I produttori preparino adunque le loro spedizioni.
Avvertano che il Giuri non ammetterà al giudizio che
i vini del 1868 ed anni anteriori di cui risulti esservi
almeno 200 bottiglievendibili sulla Fiera. A giorni si
pubblicherà il regolamento colle opportune norme

per la Esposizione, in cui si procurerà di stabilire
apposite ricompense per la dategoria del eini tipi da
pasto.

- La Sccietà pedagogica italiana tenne ieri l'altro
a Milano alle ore 2 pom. una ordinaria adunanza
nella sala della senola di astronomia nel pafazzo di
Brera. 11 presidente car. Bacchi diede, anzi tutto,
comunicazione delleprime disposizioni del Municipio
di Napoli per la preparazione del VII Congresso pe-
dagogico e della ill esposizione didattica, chedevond
ivi aver luogo nel corrente anno, cioè la nomina di
un Comitato locale, incaricato di porsi d'accordo
colla soeletà pedagogica per tutte le successive pra-
tiche all'uopo occorrenti.
L'adunanza ne prese atte, accennando alcuni de-

siderli specialmente in ordine al temi da proporsi al
Congresso. A questa discussione presero parte i
signori Sacchi, Somasea, R ssi e Cantoni.
Dopo ciò, 11 suddetto presidente comunicó alcune

recenti deliberazioni del giuri eletto dal Congresso
pedagogico di Torino, intorno a diverse opere edu-
cative ed altri scritti letterarii di nostri coneittadini,
presentati alla seconda esposizione didattiea an-

11essa a quel Congresso. Enumerò le os ere e gli
scritti premiati, e rese pure ostensibili il diploma e

la medaglia d'argento accordati in banemerenza alla
stessa Società pedagogica.
Il presidente diede quindi lettura di una lettera

dell'onorevole ministro dell'istruzione pubblica,com-
mondatore Carrenti, il quale, lodando l'operosità
della Societå pedagagica, manifesta it desiderio
ch'essa, come le altre Accademie di Milano, abbfa a
trattar largamente della quistione della istruzione
obbligatoria, per la quale 11 ministro ha già fatto
pubblicamente conoscere la sua propensione.
Dalla lettera del ministro Correnti il presidente

Sacchi trasse argomento per informare l'adunanza
sutto stato attuale di tale quistione in Italia, ram-
mentando cioè le obbligazioni contenute nel vigento
Cadice civile a caricodei genitori, e in sanzioni pe-
nali stabilite e non -af sinora eseguite; ed accen-
nando pure alle deliberBEloni prese in proposito dal
Congresso pedagogico di Torino.
Alla viva discussione, che ne sorse, presero parte

i signori Somases, Rossi, Cantoni, Pioda, Maggi ed
altri; ma la disparitàdelle opinioni manifestate dagli
oratori, e soprattutto la mozione del prof. Somases
di disentere la questione di principio dell'istruzione
obbligatoria, indipendentemente dalla vigente legge,
dalle satzioni già stabilite e dalle deliberazioni del
Congresso di Torino, produsse per naturale conse-
guenza la necessità di rimandare la discussione ad
altra seduta, la quale fu issata per domenica pros-
sama.

- 11 10 corrente ebbe luogo a Bari l'estrazione del
prestitoa premi di quella città. 11 primo premio di
Iire 50,000 fu vinto dal n° 6 della serie 357,

- Si legge nella Gassette delfEmilia:
Negli scai di ticerca che si stanno praticando al

Cimitero suburbano della Cartosa si rinvengono
pregevelissimi Irantumi di vasi etruschi, di din rse
forme e dituensioni, tutti perõ intwessantissimi per
la scienza archeologica e la storia dell'arte. Sap-
piamo che detii frammenti raccolti con la massima

cura vengano riuniti nell'ufficio tecnico comunale,o
classineati a modo da poterli riunire, se sarà possi-
bile, onde poscia atricchirne il patrio museo.

- Legresi nell'Echo de la province di Toulouse
del i* gennaio:
Ci si annunria la morte del signor Gabriele del

Par, marehree di Ba lens, nostro coneittadino. Mori
in età di 101 anni a Ni,zi, dove erasi ritirato da i
lungo tempo. 11 marchese del Par assistò alle asem-
blee della nobiltà tenute nel 89 a Carcassenne. La
famiglia di questo venerabile centenario risiede a

Tolosa.

- Il Times del 7 scrive che il segretario per gl'in-
terni degli Stati Uniti, nel suo rapporto sull'ultimo
esercizio ánanziario, annunzia che l'ultimosoldato
della guerra dell'Indipendenza à morte l'annoscorso,
ma che rest9no ancora 883 vedove di questi vete-
rani, le quali percepiscono pensioni dallo Stato. •

- Si legge nel Golos di Pietroburgo del 2 gennaio
che in un reennte Consiglio dei ministri fu deciso di
differire al1871 l'esecuzione della strada ferrata del
Caucaso. In part tempo fu deciso che non si conee-
derebbero piit per le nuove linee da costruirsi ne!-
l'impero, che 1500 verste, cioè 500 verste per iscopi
strategici e 1000 verste per il commercio e l'indu-
stria. La prima strategica da costruirsi nel 1870 à
quella da Smolensk a Brest-Litecoski.

DIARIO
Il giorno 7 di questo mese la prima Came-

ra sassone ha adottata all'unanimith in pro-
posta del signor IIohenthal diretta a chiedere
che la legislazione relativa ai semplici delitti
venga sottratta alla competenza del potere
federale ed abbandonata ai governi locali, e

che le disposizioni intornoalla pena di morte
ed alla perdita della nobiltå vengano radiate
dal Codice penale della Confederazione.
Un decreto promulgato, or sono alcuni

giorni, dal governo portoghese, provvede al
compiuto riordinamento del ministero degli
affari esteri del regno, nonche del servizio di-

plomatico e consolare. Una serie di ordinan-
ze firmate dal ministro della marina, stabili-
see su nuove basi anche i servizi pubblici
nelle colonie.
Un decreto divide le colonie portoghesi in

sei provincie, cioë:
1° Capo Verde, che comprende le isole di

questo nome, più i possessi del Senegal e

della Guinea; S' le isole di San Tommaso e

Principe e lo stabilimento di Ajuda; 36 An-

gola, cioë tutto il territorio portoghese del-
l'Africa occidentale al sud dell'Equatore; 4°
Mozambico, Africa orientale; 5° lo Stato del-
l'India, ossia i territori di Goa, Damao e Diu;
6' Macao e Timor, più tutto il territorio por-
toghese dell'isola di Timor. Ciascuna provin-
cia si divide in distretti ed i distretti in uno o

più circondari. La provincia sarå ammini-
strata da tin governatore con attributi civili
e militari. Ogni distretto avrà del pari un
governatore.
I governatori delle provincie del Capo

Verde, Alozambico e Stati dell'India saranno

i soli ad avere il titolo di governatori gene-
rali. Allato del governo generale sarà istitui-
to un Consiglio di governo ed una Giunta ge-
nerale di provincia. L'amministrazione supe-
riore delle finanze, compresi tutti i servizi
che ne dipendono, è confidata ad una Giunta
detta delle finanze pubbliche.
Un altro decreto riorganizza l'esercito di

oltremare. Questo esercito sarå ridotto a due

corpi di truppa, uno per l'Africa occidentale
e l'altro per l'India. A Ifacao, a Timor ed a

blozambico verranno installate delle guarni-
gioni. Questa misura pro lurrå una notevole
economia. Le spese dell'esercito coloniale

verranno por esse ridotte da 7 a 8 milioni di

franclai.
Due porti della Guinea portoghese, quelli

di Bissao e di Bachen sono stati dichiarati

porti franchi. Tutti i prodolli e le merci che
giungeranno in tali porti sotto qualsiasi ban-
diera saranno esenti da ogni tassa di entrata
comificiando dal 1° gennaio 1871. La naviga-
zione interna dei fiumi continuerä ad essere

riservata ai battelli nazionali conforme alla

legislazione del regno. Uno degli articoli del
decreto affida al governo la cura di adottare

le misure necessarie perchè le pubbliclie en-

trate non abbiano a soffrire dall'abolizione

delle tasse che attualmente si percepiscono
dalle dogane di quei due porti.
Un altro decreto riguarda le dogane di Ti-

mor; esso determina come alcuni dazi deb-

bano percepirsi, e stabilisce alcune diminu-
zioni ed alcune esenzioni.

I i

Camera del Deputati.
BIBLIOTECA.

La Biblioteca dellaCameradei deputati crede
opportuno, a scanso d'ogni equivoco, di ricor-
dare che, come usò pel passato, essa considera
come gratuito l'invio di qualsiasi giornale o ri-
vista di cui non abbia espressamente ordinata
l'associazione.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 11.
Chiusura della Borsa.

10 11

Itendita francese 8 fe. . ; . . 74 57 73 32
Id. italiana õ le . . ; . .

55 95 55 60
Yalori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .528 -- 525 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .248 75 248 50
Ferrovie romane . . . . . . . 52 - 49 -
Obbligazioni. . . . . . . . .

.124 - 123 -

Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863.160 50 158 --

Obbligazioni ferr. merid.. . .169 50 168 -
Cambio sull'Italia.

. . . . . . 3 1, 3 %
Credito mobiliare francese

.
.213 - 212 -

Obblig. della Regla Tabacchi.437 - 432 -

Azioni id. id. .655 - 652 -

Vienna, 11.
Cambio su Londra

.
.

.

Londra, 11.
Consolidati inglesi . . . . . . 92 9, 92 */4

Parigi, 11.
Circolano varie versioni sul fatto di Auteuil.

Il racconto scritto dal principe Pietro Buona-

parte è conforme a quello del Constitutionnel,
ad eccezione che il principe avrebbe tirato fuori
il revolver dalla saccoccia.
La versione data dalgiornale la Marseillaise

dice che Fonvielle e Noir recaronsi ieri alle ore
una in casa del principe come testimoni di Pa-
scalsGrousset per chiedergli ragione di certi ar-
ticoli. Il principe domandò loro se venivano da
parte di Rochefort. I testimoni risposero che
venivano per un altro affare. 11 principe chiese
Se essi erano solidari di Rochefort. Noir gli
rispose : « Noi siamosolidari dei nostri amici. »

Allora il principe, avanzandosi di un passo,
e senza alouna provocazione diede uno schiallo
a Noir; nello stesso tempo levò di saccoccia un

revolver a dieci colpi e tirò a bruciapelo contro
Noir, il quale cadde a terra. Il principe si preci-
pitò allora contro Fonvielle e tirò contro di lui

pure a bruciapelo. Fonvielle levò di tasca una

pistola per difendersi. Il principe, vedendo che
Fonvielle era armato, indietreggiò, e ponendosi
innanzi la porta, prese di mira Fonvielle. Allora
questi usci e ricevette un secondo colpo che at-
traversò il suo soprabito.

Parigi, 11.
Appena giunse il rapporto di Pietri sull'orni-

cidio di Auteuil, il ministro dell'internó si recò
presso quello di giustizia. Fu immediatamente
trasmesso alla frontiera l'ordine d'arrestare il
principe nel caso che avesse tentato di passare
all'estero.

Parigi, 11.
Assicurasi che la Marseillaise sia stata se-

questrata. Molta gente trovasi innanzi gli uffici
di questo giornale.

Parigi, 11.
Corpo legislativo.- Montpayroux domanda

d'interpellare affinchè i membri della famiglia
Buonaparte siano soggetti alla giustizia del di·
ritto comune. Rochefort chiede se il ministro di
giustizia abbia l'intenzione di non dar seguito
al fatto dell'assassinio commesso sopra un figlio
del popolo da un principe. Paragona la famiglia
Buonaparte a quella dei Borgia. (Vivi richiami)
Il presidente richiama Rochefort all'ordine. Il
ministro di giustizia dice : « Noi siamo la giu-
stizia e il diritto. Il governo che voi oltraggiate
vi domanda di ascoltarlo; esso non vi oltrag-
gierà.Se Rochefort conoscesse meglio la giustizia
non accuserebbe così un imputato; questi deve
sempre essere rispettato. Il principe Pietro do·
manda un giuri ordinario, ma in presenza del
testo esplicito della legge si dovette convocare

la Corte di giustizia. Ricercheremo più tardi se
siano necessarie delle modificazioni, se bisogna
abrogare le giurisdizioni eccezionali. Noi sare-
mo forse della vostra opinione. » Il ministro
protesta quindi contro le parole che i magistrati
manchino di dignità e d'indipendenza ; dice che
la Corte di giustizia dà garanzieper un giudizio
imparziale; che il delitto commesso da un alto
personaggio sarà un'occasione per provare che
nessuno sfugge alla giustizia. Termina dicendo:
« Il paese deplora gli eccitamenti popolari; noi
siamo il diritto e la giustizia, e se ci costringete
saremo la forza. » (Salve d'applausi da tutta
la Camera, ad eccezione della sinistra) Dopo
alcune parole di Raspail l'incidente è chiuso.
Il presidente dà comunicazione di una do-

manda d'autorizzazione per procedere contro

Rochefort, a motivo del numero d'oggi del.gior-
nale la Marseillaise. Gli uffici esamineranno
domani la domanda.

Vienna, 11.
Cambio su Londra 122 95.

Parigi, 11.
Dopo Borsa la rendita francese contrattavasi

a 74 e l'italiana a 5õ 65.
Parigi, 11.

La Patrie, rettificando le voci relative alla ri-
duzione del contingente, dice che nessuna riso-
luzione fu ancora press, ma che il governo stu-
dia la questione se la riduzione del contingente
sia possibile.
Il governo avrebbe riconosciuto l'opportunità

di sopprimere pei grani il regime dell'ammis-
sione temporaria, ma aspetta, primadi prendere
una risoluzione definitiva, il risultato delle di-
scussioni della Camera sul regime doganale.

Parigi, 11.
ßenato. --- Rouland sviluppa la sua interpel-

lanza; dice che importa di sapere se il governo
è disposto ad impedire l'usurpazione religiosa
sui poteri civili.

Daru, rispondendo, leggeun dispaccio inviato
l'8 corrente aBanneville che contiene il seguente
paragrafo: « Io mi affretto di farvi sapere che i
ministri attuali aderiscono alla linea di condotta
che vi fu tracciata. » (Applausi) Daru sog-
giunge che il governo imperiale non ha mè da
prevedere nè da prevenire; esso rispetta la
Chiesa; la Chiesa lo rispetterà. (Applausi)
Brennier propone un ordine del giorno nel

senso di Rouland, che non è approvato.
Il Senato approva il seguente ordine del

giorno:
« Il Senato, confidando nelle spiegazioni date

dal governo, passa all'or3ine del giorno, a

Parigi, 12.
La Gastite des Tribunaux dice che ieri sera

Rochefort comparve incarrozza sui boulevard se-
gaitodauna folla abbastanza considerevole, che
cantava la Marsigliese e gridava: Viva Roche-
fort. Giunto sul boulevard Montmartre, Roche-
fort discese dalla carrozza e scambiò alcune pa-
role coi suoi amici. Parecchi individui percor-
revano la folla dicendo: A domani. Questa fi-
mostrazione non ebbe altro seguito. I boule-
vards ripresero quindi il solito aspetto.

UFFICIO CENTItALE METEOROLOGICO
Firenze, i! gennaio 1870, ore 1 pom.

Il barometro si è leggermente alzato meg set-
tentrione e nel centro della Penisola. Domainano
venti deboli di libeccio e di maestro. Piogg:a
abbondante a Napoli, e cielo generalmente pio-
voso. Mare qua e là mosso, e agitato a Venezia.
Forti pressioni all'ovest d'Europa.
Probabile che dominino i venti di occidente,

e tempo migliore.
OBBERVAZIONI METEOROLOGIOHB

fatis nel R Museo di Fisica sStoria naturale diFir e

Nel giorno i1 gennaio 1870.

Barometro a metri
72,6 sul liveBo del
mare e ridotto a

sere.. ......

Termometro eenti-
grado . . ... ..

Umidità relativa . .

OBE

9antim. 8 pom. 9 pom.

mm mm mm

754 0 155 5 158 2

6 5 10,0 5 0

78 0 70 0 84, 0
o

Stato del cielo. . . . nuvolo sereco sereno
sereno e nuvoli e nuvoli

( direzione . . SO SO SO
\ forza . . . . debole debole debt le

Temperatura massitua . . . . . . . . + 12.0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 5,0
Minima nella notte del 12 genn.

.
.
. ‡ 6 5

SPETTACOLI D'OGGI
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La Compagnia
drammaticadirettadaT. Salvini rappresenta :
Miuon.

TE&TRO DELLE LOGGE, ore 8-La Compa-
gnia dramm. Adelaide Ristori rappresenta:
Anna Maria Orsini.
La rappresentazione della Maria Stuarda non

avendo potuto aver luogo ieri sera, 11 corr., sara
data nella sera di domani13 - Alla line di questa
settimana, o al principiare della prossima, avrà Iue-
go la prima rappresentazione di Cassandra, tragediascritta espressamente per la signora lusteri da An-
tonio Somma, e rappresentata per la prima volta
in Parigi al Teatro Italiano il 12 maggio 1859.
Nella stessa settimana sarà pure posto in scena

il drammastorico Maria Antonietta, del cat. P. Gia-
cometti.
Fra i promessi lavori drammatici che verranno

per la prima volta rappresentati in Firenze sulle
scene del suddetto teatro, saranno: Un Fsore, com-media in eingue atti di Riccardo Castelvecehio e La
Serva di Mohère, commedia in 3 atti e prologo di
un anonimo.

FEA ENRICO, gerente protwiß0Tió.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenzt 12 gennaio 1870)
a A consurrr riss man- rism Pa issmo

V & L 0 E I $ womurrLDLD LD

Jonía ed Adria, il suo nome al golfo, difese il
retrognardo della civiltä che dalla Spagna, dalla
Francia, da3 Portogallo, dall'Olanda, dall'In-

ghilterra marcilsva al di là dell'Oceano; ma lo
difese come chi è destinato ad essere sacrificato

alla salute altrui. Da quel punto l'Adriatico è
quasi dimenticato, e la città, che gli diede il
nome suo è sacrificats. Anzi tutte le città ita-
liane dell'Adriatico decadono, mentre _quelle
dell'opposta sponda o si mantengono, o si ac-
crescono. Diffatti, quali che fossero le sorti della
nazione italiana, nell'epoca della decadenza,
Genova, Livorno, Napoli, Palermo, poco lungi
dalle quali stanno altre grandi città, esse pure
tendenti alla curva marittima interna del Medi-
terraneo, o rimangono prospere o siacerescono

in confronto di Venezia, Ancona, Bari, ecc. e

delle altre interne che tendono verso la curva
marittima esterna dell'Adriatico.

Ciò proviene, oltrechè dal maggiore concen-

tramento delle cittå occidentali, dalla loro vici-
nanza a quelle regioni straniere dell'Occidente,
nelle quali s'era spostato il centro della civiltà,
prima imperniato nell'Italia; mentre le città

della piii espansa curva orientale durarono fa-

tica a difendersi dalla barbarie.
Questo fatto guardato nel presente, prova

par troppo che la maggior vita delle nostre

città occidentali è una partecipazione di quella
dell'Europa occidentale e settentrionale, mentre
la poca delle città orientali prova che l'Italia

non ha ancora dato ad esse la sua, o se l'ha
data in qualche minima parte, questa è ben

lungi dall'essere esuberante, od anche suffi-

ciente.
Da ciò solo possiamo accorgerci, che lo spon-

taneo svolgimento dell'attivitâ dei centri occi·
dentali d'Italia non potrebbe punto bastare al-

Tavvenire della nazione. Se Torino e Milano

con Genova, Bologna e Firenze con Livorno,
Roma con Civitavecchia, Napoli, Palermo e

Me6sina da sè trovano di avere tanto vigore in

se medesime da bastarsi come città, devono ac-
corgersi che ciò non basta punto all'Italia presa
nel suo complesso di nazione, che vuole e deve
progredire, come tale, e nemmeno alla loro at-
tività parziale come città; poichè ciascuna di
esse figura ora come un'appendice e brilla d'un
riflesso di quella luce che loro viene dall'occi-
dente e dal settentrione, non d'unalucepropria,
che partecipata pienamente dalla regione orien-
tale ed adriatica dell'Italia si riverberi dall'A-
driatico verso la sponda orientale del Mediter-
ranea.

Ecco in quale senso la quistione dell'Adria-
tico diventa una grande quistione italiana, della
quale tutti gli Italiani devono occuparsi come
Italiani. Ora è appunto la maggior importanza
delle città occidentali e centrali che convergono
verso il Mediterraneo, che fa ad essi trascurare
gli interessi nazionali e loro proprii sull'Adria-
tico, credendo forse in buona fede, che quando
ognuno provvede a sè, sia provvisto anche allo
interesse collettivo e nazionale, o non avveden-
dosi piuttosto, per nonaverci pensato, dei grandi
interessi nazionali, che potrebbero essere pre-
giudicati, e lo saranno di certo in tempo non

lontano, ove non si curino da tutta Italia.
È la piena convinzione che le cose stieno ap-

pvato così, e che tutti gli Italiani abbiano biso-
gno di essere condotti a considerarle quali sono,
che c'indusse a chiamare seriamente la loro at-
tenzione sopra l'Adriatica l

Noi abbiamo in Italia tuttora l'abitudine di
considerare i nostri interessi comuni al modo
delle città del medio evo. Il nostro patriottismo,
se non è in contrasto con quello di altro città e

regioni, è però d'ordinario ristretto alla propria
città, o regione. Intendiamo il patriottismp na-

sionale in ciò che concerne l'esistenza politica e

la difesa e l'onore dells nazione; non ancora la
intendiamo in quello che concerne gli interessi
economici e civili dell'intera nazione, la sua fu-

tura prosperità e grandezza. Con grande facilità
torniamo per tutto questo ad essere i cittadini
degli antichi comuni, e bianchi o neri, rdssi o
verdi, guelfi o ghibellini nella cerchia della pro-
pria città. Ciò può essere vantaggioso, in quanto
serve a svolgere la vigoria del carattere indivi-
duale e l'attività locale; ma non lo è punto
quando genera grettezza di vedute, e quando
rende la nazione intera improvvida dei suoi
grandi interessi. Noi abbiamo d'uopo insomma
di creare un patriottismo nazionale previdente,
di larghe vedute, anche quando si tratta degli
interessi, dell'economia nazionale, della civiltà
progrediente e della futura potenza della na-

ztone.

Se noi fossimo unprovvidi e trascuranti del
nostro avvenire, altri più providenti, più attivi,
più giovani ed intraprendenti ci crescerebbero
80pra ÍÎ CapO, COme miBACCISRO già; ed allora
il danno non sarebbe più di qualche città, o
regione speciale, ma di tutta la nazione. Allora
il Mediterraneo, che per Napoleone I era un
lago francese, sarà un lago europeo, nel quale
la minor parte sarà dell'Italia, la quale per leg-
ge di natura dovrebbe avere la maggiore, come
l'ebbe nei tempi gloriosi della sua storia.
Bisogna avere coscienza di questi fatti, che si

producono, noi volenti o nolenti, e che non si
volgono a nostro profitto che colla volontà no-

i stra. C'è d'uopo quindi affrettarci sino a che sia
ancora tempo; poichèle cose che da noisidicono
ora agli Italiani, sono da lungo telupo il pane
quotidiano degli altri popoli, i quali si fe-
cero già, e come governi, e come nazioni, una
politica tradizionale delle loro tendenze poli-
tiche, mentrechè noi andiamo ancora a tastoni
nel vago delle generalità ed aspettiamo, come al
Bolito, che le cose vadano da sè. Esse vaan
difatti, ma non a nostro profitto.

(Continua)
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GAZZETT4 FFFICLILE DEL REGNO D'ITALD - N. 12 - IIercoledi 12 Gennaio 1870

ÖÑtÏone per liallillel pioclami seppe fu Costauro - Domenico e Do- eesco, Tommaso la Crescenzo. Vin- Enidio, Angelo Michefe per l'unic,

contro i debitori della credita benegciata menicangelo parire e figlio, Domenico eenzo fu Giuseppe per sè e per la mo- fig io minore Pasquaie: tutti i sopra-
. . fu Francesco - Donato. Giuse pe Ni- glie immacolata dell'Arms, Purgatort - scritti mdividut sono d>miciliati indelfs D Ambrogso Caraccsolo prin- coîa, Michele Nicola, Nicola Ôaria, a rappresentato dal priore Giuseppe di Saleito, e sono debitori di prestazioni

cipe di TorcAiarola eRipafrancone. Nicota fu Vincenzo - Cosmo e Fran- Salvo fu Nazario - Quartullo Antonio in natura came coloni del feudo di
Uanno mille ottocento essanti cesco fu blichele Nicola e per fu Domenico, Celestino di Felice, Do- Sateito appartenente ai signori c2ta-

nove, il giorno 15 dicembre etc>- essi Maddalena Filacchione madre munico fu Pasquale, Giu-ieppe, Car- lieri Caracciolo,comep reiseguenti
muni di Saleito, Pietracupa, Saa biase e tigtrice, Angelo in Francesco - mela fu Domenico e suo marito Nicola individui Casullo Crispino di 61am-
e Torella del Sannio. Nicola fu Giovanni e per esso Palombo, Aliulia fu Domenico, e suo paolo, Nicodemo di Felice, Pasquale
Ad istanza del cavali6re den Giu Ca-mela I>ja madre ed ainministra- marito Giovanni Rulli. Damenico, Ni, fu Francesco - Pasquale fu Michelan-

seppeNacolini,consigliaredellaCarte trice Vineenzo fu Giuseppe Nicola, cola ed Antonio fu Giovanni, e per gelo, Casmiro e Domenieo de Exec-
di appello di Napoli, nella qualità di Nicola en isa cunori, e per essi Anna essi Angela Salicis madre ed amm¡. ehiele, Clavarro Andrea fu Antonio -
amministratore della ereditt beneli- Silvestri madre ed amministratrice - nistratrice, Felice fu Pasquale, Gic. Antoniofu Antonio-Durante Gregorio
ciata del fu don Ambrogio Caracciolo Federe e Nicola fu Sabatmo - Fe:ele vanni fu Nicola, Giuseppe fu Antonio, fu Nicola per se e per la moglie Do-rincipe di Torchiarola e di Ripa- fu N.cola per so e par la moihe Pa- Giuseppe fu Domenico, Marianna fu menleaGuglielmi, Antonia fu Epifanio
raneone. e domiciliato in Napoli, «tua - Felicientonio fu Glanen rs, Costanzo e suo marito Mareettino Sa- e per lei suo marito Nicola di lorio,
stradá lofrascata,namero 353, lo sot- Francesco, Maddaleua e Nicolamar a li la, Nicola fu Bas lio, Paolo fu Co- Donato fû Domanico - Ewidio fu Fi-
toscritto usciere addetto al tribunale fu Giovanni - Franemeo ed Angelo di stanto, Vincenzo fu Do:nenico - flicci Uppo, Gregorio fu Nicola per lamogliac:v.de di Campobasso, ove domleilio, Giovanni, D. Francesco fu Angelo - Michele fu Francoco - Rienzo (4 Domenica Gug.ielmi-EmsoDomeni-strada Pia2zt de11'Osuno,

.

Francesco e Palma fu Giusepoe Fran- Pasquale e Francesco fu Dornenico - cantonig fu Glemente, Francesco fuHo eitato per prcclam: I seguenti cesco e Nicola fu §1tchele - D. G.an- Domenico fu Velice,e per esso Nunzh BenodettoMario fu Giuseppa,Guglief-individut come pure 11 comune di Sal- vic'orio, Tita ed Ensabetta fu Douze- Mancinella madre ed aumioistratrice, ma Damenisa fu Giuseppe, Giovanutcito in persona delsindacosignor don nico Giuseppe fa Daasto - Giuseppe Bulli Ba.iiio la Nicola, Claudio fu Sa- fu Giuseppe per se e sua moglie Mad-
Nicola Pietravalle, ivi domiciliato, i di Carlo per la moglie incoronata aa- ser.o, Celestino fu Franceseo, C>n- dalena fortone, Giuseppe fu Pietro,
quali individui citati sono: liola - Pietrangelo di Carlo per so e cetta da Nicola Maria a suo ma- Lorenzo fu Giuseppe, Michele fu Cc-D'Andrea Etiodoro fu Vincenzo -

per 11 moglia Csrmela Sebastiano . xico Giuseppe Nicola di Camillo, Ca- smo - Sebastiano fu Francesco - lorio
Alisera Antonio fu Romualdo, Basi:io Glasype fu Tobia - Lunardo fu Mi- smo su Francesco - Cristinzianofa Ni- Andreata Antonio, Amato fu Antonio,
fu Michelangelo, Cosmo fu Michele, citetaaplo - D. Luigi in Angelo - Pa- colautonio - Domenico fu Saverio. Damenico fu Fraacesco, Cristina fu
Costanzo fu Domenico, Domenico fu sguaie e Salvatore fu Domenico S4- Doraenic fu Bal lassarre - Donato fa Sebastiano, Domenicantonio fu fbaa-
Cosmo alias Piantamelloai, D menie3 satore fu Domenivangelo - Salv..tore Pasquale - Domeni:o fu Euxidio, Filo. rio, Nicola fu Mielrete, Ni ola fu Van-
fu Romualdo, Domenico fu Salvatore, fu Emiliano - Felippo Domenico fu mena ed Alba íu Emelio o per ess¡ eenzo per la moglie Antonia Durante,Emidio fu Michele, anche per 11 mo- Amodio - Giu,eppe Nic pla di Dome- Maddalena Clavarro maare edammi- Pasquale fu Domenico, [lasarna fuC e-

glie 51addalenaLalli, Domemco, Fran- nico per la moAlie Rabina Saliola - nistratrice - Nicola Maria, Marcellano mente, Domeoicantonio de Nicola per
ceseo. Marianna; e Carolina Tu Do- Fonzo Alessandro fu Giusub Domeni- ed Orso a fu Michelangelo, e per esa¡ se e per la moglie Blandina di torio,
nato Impaccione, e per essi il tutore cangelo fu Dameaicautonio Giuseppe Anna Maria Saliola madre ed ammin¡. Melone Nicola tu Giovanca, Porchetta
Fedele Ferraro e Domenico, Goofrio, e Domenico minori fu Michelangelo, i s.ratrice -Nieula Maria, kohtile, An- Angelo fu Antonio, Angelo fu Andrea,
Loonarda fu Donato, Vincenzo, e suo

e per essi Antoaia dell'Armi madre I gelo e Giuseppe fu N:colaatonio, per Amato fu Giovanni, Donato fu Giusep-
marito Domenico Zezza - Franeove" ed amministratrica - Giuseppe alias essi AlbaQuartullo madre ed ammia¡. pe. Giacomo fu Bartolomeo, Giovanni
til Giuseppe per la moglie Angela Cardinale - Michelangelo fu Saver o - stratrice - Saverio fu G.useppe - An- fu Gervasio del fu Francesco-Michele
Ciampaglia, Gmseppe fuNasario, usa- Maria fu Giuseppe - Fossaceca llaf- tonio, Alessandro,Luciae Concetta fu lu Giuseppe,Nicola fu Amato, Pasqua-
sophe fu L'ostanzo. Giuseppä fa Mi- faele - Gianandrea Antonio fu D ime- Giuseppe,e per essi Rosallullimadra le fu Giuseppe, Pietro fu Amato percheÌe, Giuseppe fuMichelsogelo, Luigi nieo e sua mo lie Angela Gianandrea ed amministratrice - D. Giosuè- Rosa se e sua moglie, Rinaldo fu Cosmo,
di Giuseppe perlamoglieAarora Ruiti,

- Castanzo fu tovanni - Cismire tu fu D. Luigi, e suo marito AnacIeco To. Caneetta fu Domenica,e per esso Ori-
Michelangelo fu Nicola par sè e sua Pabrizio - Donato fu Francesco per sto - Alfonsa eB atrice fu D.Lui 1, stina di Iorio, madre ed amministra-
moglie Maria dell'Armi, Miehelangelo sè e per la moglie Maria Nicola Mat. Alt>a e Vinces.ae fu D Luigi, e per es- trice, Donato fu Giuseppe, Domenico
fu Niehele, Miebelangelo fu Nazarlo, sia -Donato fu Giuseppe - Danato fu si Auto la Pietravalle ma ire ed an.- fu Vabrizio - Portone D. M chele fu
Michele in Basilio, Nicola fu Gaetano, Nico.a - Michelangolofu Antonio max. ministratrice - Francesco fu M ebe- Nicolamaria, Santilli Angela liosa fu
Wicola fu Nazarlo. Nicola fu Basilio' giore, Franceseo, Ginseppe, 6aetana langelo, Gioacebiao fu Domenico, Giu- Cosmo, Donato fu Andren, Domeni-
Nicola Maria fu Raffaele, Vitale fu Do¯ ed incoronata minori,e per essi Anto seppe fu Domerino

, per la moglie cangelo fu Paolantoato, Giovanai fu
raanico - Deh'Armi Angelo fu Fran' nia Fajala madre ed amministratrice Vincenza Faiola, Giuseppe tu France. Pietro, Lorenza fu Giuseppe, Michele
eeseo, Cataldo fu Ambrogio, Claudio - Alsadalena fu Antonio, e suo marito sco, D. Giacomo e D. Pietrangelo fu fu O >smo, Nicola fu Giuseppe, Pietro
fu Giuse Costanzo fu Basilio, Co- Nicola Carmosino, Giuseppe, Basilio e D. Vineislao, Luigi fu Domenico, Mat fu Filippo, Sebastiano fu Francesen,
smo fu. Domemeo fu Gennaro, Donato fu Nicola Emilia - Domenico, tia fu Giuseppe, Michelangelo fu Co. Sardella Angelo fu Luigi, Angelo fu
Domentoofu otonio, Donatotu Fran. Nico:ae Marcellino fu Antonio minori, stanzo, Michelangelo fu Francesca, Giovanni, Bellisario fu Gregorio, Bel-
eeseo, Emidio fa Bastilio, Fellee fu e per essi la madre ed amministra- NicolaMana fu dasilio, Nicola fu Ales. lisario fu Paolo, Gesarefu Pietro, C2n-
Bennaro, Nicola, Ifrancesco, e Maria triceAntonia di Liello - Nicola Dome- sandro. Nicola lu Giovanni, Nicolanto- eetta fu Giuseppe, Doñaenico fu ein-
nigdi di glighele, e per essi Letizia nico e Giovanni fu Giuseppe Nicola fu olo fu Primiamo, Saverio fu Giuseppe seppe, Domenieangelo, Francesco fu
Fdacchionemadreedamministratrice, Giuseppe, e per essi la madre ammi- e sua moglie Teresa Labi, Rinaldi E- Benedetto, Giacomo fu Pasquale, Bio-
Salvatore, Giuse; e Nicola fu Fran- nistratrica Cost9nza §iannanarea - midio fu Viueenzo e sua moglie Lucia vanni fu Paola, Gregoria fu Paolo,
oegeo Miehelange Felice -Antonio' Francesco fu Michelangelo minore, e - Saljela Angelo fu Giuseppe, Gloria. Luigi In Domenico, Luca fu Giuseppe,
Lucia e Mariaana Francesco e per per esso la madre ed amministratrice da fu Aaconio, e per esa Giacinta Sil. I uiAi fu Benedetto, Paolo fu Giovanni,
essi la madre, ed amministratrice Maddalena d'Alisera - Angela Maria vestri madre ed amministratrice, Ba. Paolo fu Giuseppe, Pasquale e Dame-
Ealmerenziana d'Alisera, Fas ua fu fu Michelangelo, e suo marito Basilio silio fu Nazario, Basilio fu Giuseppe, nieu fu Giuseppe. Pa<quale fu ei »van-
Francesco, esno maritoNicola 'Arne' Quartudo - Francesco fu Domenier Gasimiro fu Michelangelo, Contalvo ni, Pasquale fu Giuseppe, Pietro, An-
Fellce fu Giuseppe, Giovanni e Giu Nicola . Gaetano in Consalvo - Gio- di Domenico Nicola, Domenico fucar- gelo fu Luigi, Cesare fu Pietro, Paolo
seppe fu Domentoo, 6iuseppe fu An

vanni tu Domenico per sé e per la mine, Domenico fu Donato,Domeuleo fu Gregorio. Domenicó fu Giuseppe,
tonio,GiuseppefnMichelangelo - Giu- moglie Candida Colangelo - Giovanni fu Giorgio, Domenico la e,iuseppe Bellisasic fu Gregorio, Paulo fu Luigi
seppe Nicola di Michelangelo per sua fu Giuseppe NLCOÎR Ûiuseppe fu Fa- Domenico Nic Ba fuMichelangelo, Do. - Francesco fu fienedetto, Concezia fu
raogile Orsoft Carmosmo, .Giuseþpe brizia - Giuseppe fu Francesco - Giu. menico fu Pasquale, E ailio fu Niccia Giuseppe - Giovaani di Pasquale, Gre-
fa.Sissone, Leonardo fu Gennaro, Ut¯ sep fu Michelangelo - Maria Teresa Giamomo, Giuseppe, Angeh. Teresa gorio fa Giuseppe, Sarro Cosmo fu
chelangelo fu Antonio, Miehelangelo fu $squale - Michelangelo fu Dome. fu Domenieo, Gaterina e Celestino, e i Domenico, Carmine fu Luca.Costanzo
fu Benedé rcellino fu Giuseppe nico - Nicola fu Antomo - Nunzia fu Antento fu Francesco,e per essi Emi.| f, Damenico, Giovanni fu Patr sto -

Nicola, elo fu Nicola, Nieola Giuseppe Paolo fu Michelangelo - Pa- dia Giaanandrea madre ed ammini- Giuseppe fu Matteo Paolo per in mo-
fu Basu e ¢I Cataldo, 6iu- squale fu 6iovanni per se e per la stratries, Inceronata fu Giovanni, e g\te Luisa Parebetta - Damenico fa
seppe fu Michelangelo per sua moglie inoghe Annarosa Mattia . Ilosa fu per essa suo marito Giuseppe Filao. Vihppo,s quahsonodomic tiati nel co-
.Garmela Faiola- D'Attino Angelo fu Domenico pel tiglio minore Michelan- chione - Alessandro, Nicola e Maria mune di Pietraenpa; non che Carovil-
Basilio, Antonio fu Silvestro Cosmo gelo - Salvatore fa Michelangelo - fu Giuseppe,eper essi DomenicaLUli lano Clemente, Domenico e Feliciano
fu Francesco, Donatangelo fu Nicola, Vincenzo fu Pasquale - Di Giorgio madre ed amministratrice - Giuseape fu Giusoppe - Pm e Giuseppe fu Aa-
Nicola fu Francesco per sé, e per la Carmine fu Francesco - Ocosso Acto- e klarcellino fu t:armine, Nicobi fu : tonio, e per essi la diaireed ammini-
wrella Maria, Gioegadina e suo ma- g¡g ga Francaseo - D »menico e llosa- Giusep¡ie, e per esso Vincenza d'Atti- stratrice Rosa di Placido- Pasquale fu
r¡(oSalvatore deh'Armi - Lucia e suo ria fu Pietro . Iacovo Vincenzo fu no madre e amministratriee, Giatinta Nicodemo, domiciliati in Torella del
marito Giotann) 6iannandrea - Fran- Giacomo - facurto Annarosa fu Dome- fu Giuseppe e suo marito Salvatore di Sannio - Giocarelli Pasquate eVincen-
casco fu ßasillo, Giuseppe fu Berar- nico - Antonio e Damenico fu Basilia Salvo, Ilosa fu Michelangelo e suoma. so fu Costanze, Márino Carmine fu
diao, Giuseppe Nicola fu Leonardo,

- Basilla fu Ossmo - Basilio fu Donato, rito Domenico Bartolomeo, Maria e Giuseppe, domiciliati to S Biase. I se-
Michelangelo fu Basillo, Michele fu sag¡¡¡o fu Giuseppe - Basilio fu Nieu- Lucia In Nicola, e per esse Antonia guentiindividui domiciliati in Saletto
Francosco, Niaola Maria fu Nicola• lantonio . Basilio- fu Pietro - Cosmo Saliola madre ed amministratrice

,
sono debitori di canone itftatuito -

Sabatino fu Basillo - Bartolomeo Du- fa Ðomenico - Costanzo fu Pasquaio - Francesco fu Basilio, Franceseodi Ml- Alisera Angela fu Raffaele - Smseppe
menico per sua mo lie Rosa Saliola - Domenieo fu Francesso . Romenico ehelangelo, Giovanni fu Innocenzio, fu Mtchele e di lui figlio Luigi pepla
Briense Giaelato, aria, e Teresa, e di Giuseppe - Domenico di Michelan Giuseppefa Carmine,Giuseppe fuDo. moglie Aurora Ilulli - Giuseppe fdd-
per assi Angela Natangels madre ed gelo - Nicola fu Rosario - Nicoletta fu nato, 6tuseppe fu Giorgio Giuseppe fu stanzo -D. Antoniotu flomaaldo -Del-
seministratrice-Carmosino Antonio Rosario e gno marito Michelangelo Innocenzio, Giuseppe fu Nicola, Der l'ArmiCataidofuAmbrosio-Cosmolu
fu Domenico - Gostanzo fu Giovan- Ilulli, e di loro aglio Francesco, Fran- sè e per la moglie Vincenzadi Salva, Nicola - Donato fu Francesco - Pede-
nontonio, Giovanni e Giuseppe to Co- eesco fa Costanzo per sè e suoi ger- Giuseppe di Nicola, Giuseppe Nicola rico fu Basilio - Fellee fu Gennaro -
smo. e questi ancheper lamogliaAla- mani gratore e Çarmela e sua mo- fu Giuseopopersè e per la moglie Do. Giuligppe fu,Simone,«Giuseppe TR An-
ria Pietravalle, Basilio fu Berardino, glie Angela Afaria dell'Armi, Ginséppe Menie:Itezza;13aroetMoofe Omrming, toniërSlasagg w¾¾evannafa ifome-
Giuseppe fa Vitale, Michelangelo fu faNicola, Francesco fu Angelo, per la Michelangelo di Domenico Nicola per nico - htichelangelo fu Niccia - Salva-
Donato, e per esso Angela di Salvo moglie Angeln, FrancescofuGmseppe, së e per la moglie Giuseppa Saliola, tore, Giuseppe Nicola fu Francesco -
mad ell amministratrice - Atiehel- Giuseppe di Domenico per sèe per la Michelangelo fu Giuseppe, Micherau. Michelangelo, Fehee, Antonio, Lucia e

fa:Costanzo - Michelangelo fu moglie Maria Amata Filacchione, Giu- gelo fu Saverlo, Nicola Maria fa Giu- Marianna tu Francesco, e per essi Em-
nato Nicola fu blichele - Nicola seppe fu Nicola, Nieula di Domenico seppe Fioravanti,Nicola Mariafu Giu- merenslana d'A11sera madre ed ammt-

fuMiehelangelo pensua figila Magda per sé o per la moglie Rosaria Cia- seg p9 Gelina, Vincenzo fu Costanzo, nistratrice - D'Attino Domenica esuo
lena Glanandrea- Fasquale fu Basilio varro, Nicola fu Domenico, Nicola f Giuseppe fu Pietro - Balvo Antonia fu marito Giuseppe.Vincenza fu Basilio
- aledi Cosmo - Ciampagda.Mi- Francesco - Nicola tu Michelangelo, Salvo, Antonio fa Domenico. Antonio per i suoi figli Nicola e Giacinta 10

lo fuDomenicantonio -Felíce Y¡neenzo fu Giuseppe, lorio D. Do- fu Michelangelo, Antonio fuDomenico Giuseppe Saliola Bartolomeo Dome-
fu - Francesco di Stefano per menico fu Placido,Donato di 6iuseppe Nicola, Agostino fu Giuseppe, Basilio nico per sua moglie I\osa Saliola -

1A - is Giaetota di Lleito - Giuseppe per la mogile Anginia Maria Faael fu Nicola, Cosmo fu Girolamo, Dome. Francesco fu Cosmo - Ciamo:iglia Ni-
fa e 6iuseppe e Stefano fu chione - Grocerio fu Gesu:ddo per la , nico fu Antonio, Domenico fu Antonio cola e Donato fu Basilio - Carmosino
RKiehe gelo - l§icola fu Basilio - Cia- âoglie Vincenza Giannandrea - Lalli spezialitto, D. Domenioo fu Evangeli- Cosmo e Pasquale padre e Eglio - Ni-
varro Antonio fu Antonio - Casmo fu Domenico fu Nicola, Giovanni, Michel sta, Domenico ed Emidio fu Nazario - cola fu Domenico - Maria Giuseppa
Costanzo - Domeniao fu Giuseppe, e angelo e Salvatore tu N cota - Louar Domenico fu Samuele, Maddatena e Carmosino e suo marnoDomenico sa-
per sda mogly Maria 6ianandrea ~ dantonio fu Francesco, D. Marianna Giuseppe fu Ändrea, e per essi Livia liola - Cigvarro Francesco fu Dome-
29omenioo fu Antonio - Domenico fu

e suo marito duca D'Alessandro Ce- Filacchione madre ed amministratr¡. nica, Raffaele fu Francesco, madre ed
Pasquale - Erede del fu Rosario -Mi tronio, Nicola fu Michelangelo, Liello ce, Rubina fu Basilio, e per essa Giu. amministratricede'suoifigli procreati
chole Carmosinae Basillo, e gjehele Basilio fu Salvatore per sh e per la seppe delf umi tutore, Angela Maria col fu Angelo Filaechione - Giuseppe,
Nicola fa Gipséppe, e per essi Car" droglie Maria Faiola, Domenico fu Ba- fu liasilio e suo márito Vincenzo Fer- Michelangelo e Basilio fu Vincenzo, o
malaHalli madte ed amamistratrice stilo per la moglie Carmela di Salvo, raro, Basilio fu Cosmo, e per esso Do- per essi Vincenµ Gianandrea, madre
. gins4ppe fa, Vincenso - Nicola, Ba- Domenico fu Giuseppe, Domenico, menico Nicola saliola tutore, Nicola ed amministratrice -Cosmo fu Castan-
silio, e Michitargelo fu Vincenzo, e Giuseppe e Salvatore, Salvatore fu fu Damenico, Byilio fu Francesco, e zo - Ceruiti Gelsomino di Nicola, Cl-
par esskVineenza Gianandrea madre Domenico, Salvature fu Nicola, Emidio per esso Nicola Tamilia tutore, Frau- wico Giovanni in Celso - Cucucci Mi-
ed ammigistratrice - Carmela fu Vin- fu Fabiano - Luca Modesto, Manci- eeseo fu Basilio, Francesso fu Naza- chele -Donatone GiuseppefuPietran-
annso esuostaritoDomenico di Selvo nella Basilio, e Damenico fu France- rio, Giovanni fu Samuele, Giovanni fu gelo - Luigi e Basilio fu Natale - Fer-
, Michele im Domeniob Nicola . Fran· sco, Domenico fu Michele, Domenico Pasquale, Domenieu fu Donato, Giu- raro Fedele e Michelangelo fu Evan-

ru Domenteo Nicola, e per esso
e blichele fu Nicola, questi anche seppe fuDomenico Nicola Giano - Giu- gelista - Fajola Rosario fu Costanzo .

LuciaT4milia madre, ed amministra per la moglie AntoniaeCarmosino, Sa- seppe inNazario, D Giuseppe e Luigi Filacchione An6elo e Francesco fu
trice - giointa fu Domenico Nicola, e veria fu Luciano, e per suo marito fa Meuiamino Giuseppe fu Nazario,D. Giovanni - Basilio fu Domenico - Giu-
suo marito menico di Liello - Mi- Ginsoppe Saliola, Lucia fu Pasquale, Massimino, Gabriete, Errico e D. Car- seppe di Carlo per sua moglie incolo-
ebelannelo fu GIgep maggiore Ni-

e suo marito pomenico. Sardella - DI mela Rulti loro madre, Michelangelo nata Saliola- Pedele e Nicola fu Saba-
cola - Domenico, e psilio minori, e Marzio Isidoro,.Mattia Antonia fu Da- fu Damenico,Michelangelo fu Donato, tino - Chernbmo e Basilio fu Nicola -
Der essi la toadre, ed amministratrica metiico, Damenico fu Michelangelo, Michelangelo fuNazario, Nicola fu Ba, Francesco fu 6iuseppe - Letizia fu
Maria d'Alisera· Francesco

' Basliio Donato ¶u Domenico, f|midio (u Do- silio, Nicola Maria fu Claudio, Nicola Vincenzo pel figlioFrancesco fu Mi-
per sè e per la moglie Giuseppa Fi- nato, Maria fu ßiuseppe, e suo marito Marja fu Domenico, Nicola fu Dome- chelargelo dell'Armi - Feliciantonio
Isechione. Francesco fu Domomeo -

i ato Giannandrea, Antonia fu Gin- nicoSpezialitto per 86 o per la titog(lie fu Glauandrea - Salvatore fu Domem-
Luisa fu Domenico - Michelangelo fu uo marito Domenicantonio Angela d'Attino Nicola Maria fu Fur- cangelo. Salvatore fu Laihano - Do.
Giuseppe, per 86 e per la moglie edi allee e Francesco fu Vie- tunato, Nicola fu Michel Nicola fu mealcofu4dtonio-DomenicofuFran-
Giuseppa Filacebione - Michele fu

t Franchseo O Donato, Gio- Pasquala,SicolafuGiovan Pas¢1ate cesco-Glovanni di Francesco-Giu-
Gius.- Michele Nicola per sè e per la raanngelf Nicola e sua moglie nietta fu Michelangelo,Pasqualet Samuele, seppe fu Francesco Caliento -Rubina,
mogliëLauradi Salvo-Ruf6nofuFran- Piego, Palma e Maddalena fu Basilio, e Mariaross in Domenico, rappresen-
casco - Clarravano Dom• fu Rosario. Pietravalle Giuseppe fu Basilio, y•

e per essi Carmela d'Attino madre ed tati dal tutore Giuseppe Filacchione -
Domeniaan o di Giuseppe - Dome- seLpe Nico i Ech idio eLsua eÎ amministratrice, Vincenzo fu G,usep- Rosse Nicolafu Giuseppe Nicola, e per
mino fu A lo - Alessandro e Gio- dalena actie rÅla lisera . se, Domenico fu Donato - Sebastiano essi Anna41Salvo madre ed ammini.
vangt in E nio -Serafino e Rosaria sone i o aË Giovanni - Melle Ma. Domenico e Teresa fu GiuseppeNi- stratrice - Aicolamaria fu Giovanni -
fu Dolhanico Nicola -Giuseppe fu Ni-

rino fu Carlo - Mucciuo Costantino fu cola, e per essi Giuseppa Ro.li madre Donato e Nicolamaria fu Vincenzo -
eela,red furora, e per essa Il tutom Libe er i âgli Angelo Isaia, Ales. ad amministratrice, Giuseppe fu Ni- Vouso D. Alessandro fu Giosuè - ali-
Federies Nabogelo - Clorinda in Ni-

und
,
eresina en incoronata mari. cola, Giuseppe Nicola fu Antonio, Ni- chelangale I'n Saverio -Flippo Dome-

cola, e suo matito Virgilio Marrone -
tata con Aurelio dell'Armi. Natangelo cola fu juichelangelo - Selvaggio Basi- nies, Glanandrea Casmiroin Fabrizio

Giuseppe e Feliciantonio fu Teodom la glie Madda. lio fu Matteo - Scarano Antonio - Sil- - Donato fu Giuseppe - Domenico fu
ininori, e e essi Pava Angela Saliob amG nra derea,rDo nico Nieola vestri Basilio fu Cosmo - Cosmo fu Vinesingo- Marcelhno, E aillaeDome-

pe Nico f
on

,an DoDaomeni ton ,RDa a l N I e na fuDSa i Do u i ol e n eae-Sv tr
easco fu Miebelo- 8 lam Marianna fu Fedele, e per essi Maria cesco - Domenico Nicola fu Giuseppe, chelangelo Maria Rosa, vedova di
nicangelo - Girulli

intro di Ethidio laeurto madre ed amministratrice, e per essi Maria Natangelo madre el Giuseppe ola,Vincenza fu Pasqua-
J¾icola fu Giusep - F Do. Maria fu Fedele e suo marito Pasquale amministratrice, Fedele fu Cosmo, le, Gaetano fu Consalvo -Emidio fu
, Ducacci Miebee di 6insappe se di salvo, Antonio ed Agostino fu Basi- Giacomofu eiuseppe,Giuseppe fu t.o- Francesco 6iudeo - Michelangelo fu
natene Antonia fu Natale reia'fe lio, e per essi Maria 61useppa Silve- nardantonio,Nicola fu Michelangelo, Vincenso - Nicola fu Antonio - Giorgio
per i AAll minori Maria,as lio fu Na. stri madre ed amministratrice,Cosmo Michelangelo fu Nicola, Nicola di Mi- Carmine fu rancesco e di lui suocero
Nicola Sailola - Lu , eB

p
fu eiuseppe e per esso Carmela di ehelangelo perlamoslie Angela Mar:a Basilio Ru - Ioja Carmela, madre ed

Wg.Pie il a la Salvo madre ed amministratrice, Ma. d'Alisera, Nicola fu Michele,Pietro e amministratrice del figlio Alessandro
ja

e Et . i ria Rosa fu Gius se suo maritoPa. Nicola, ed Orsola fu Nunziata, e suo Filacchions. Leurto Antonio fu Giu-
Amocio a Antonio useppe e eDpop ico fu Claudio marito Giovanni Filacchions, Anto- seppe - Domemco fu Francesco - Do-

osario fu Getanzo -nGiNu pedi o y esso nidma ttia madre en nia tu Annunziata e suo marito menico fu Basilio - Francesco fu Giu-
colantonio - 6idfePPyineenzo - Nicola amministratrice, Fedele fu Nicola, Fe. Angelo Filacehione, Tamilia Dome- seppe; Giumsppa eNicoladiDomenico
shrio - Giuseppe di

di Giu derien fu Consabo, Francesco fa N1. nico e Lucia del la Michelangelo, - Nicolamaria fu Domenico- Michelan-
fé Mielielangelo- Miehele

m cola, Francesco fu Halfaele, Giovanni, Donato fu Angelantenio, Donato e gelo fu enico -Lalli Giovanni-
- Vincenzo fu Lorito - Fabrial Damenieo e Giuseppe fa Costanzo, Pasquale fu Domenico, e per essi Ni- Miehelan o Saivatore fu Nicola - i
dio fu- Aniello anebe per la m Gisseppeln Alessandro, Giuseppe fu cola Tamilio tutore,Loisa fu Nicolan- Autonio bano Domenico fu Giusep-
Carmela dell'Armi - Ferraro Fed Domenië. Luciano fu Giuseppe, don tonio, bliehelangelo fu Domenicant9- pe - Liello Basilio fu Salvatore - Sal.
e Michelangelo fu Erangelista - Vi Nicola di'Giota::Di e sua moglie Do. nio, Nicola fu Carmine Salvatore fu vatore fu pomenico - Domenico fu
eenzo di Michelangelo anche per la

ela Salfola, Nied tu Cosmo, Vincenzo, Vincenzo fu Carmine - To- Giuseppe -Emidio in Fabiano - Man-
moglie Ang la Maria di Salvo - Filae- Ëf en Gius - Paolino haz.ario sto Maria e Clementina fu Teodoro, einella Nunzia fu Michele pel figlio
chione &n lo, ed Alessandro6 - Perrone Camit Pietravalle Ange- Teodoroe Ginseppe faEtiseo -Troia- Domenicodi Jtienzo - Mattia Costanzo
vanna - A ibale, Gaetano, e iacin

lamaria fu Diego, Arcangela e Diego no Domenico di Basilio e la moglie fu Basilio y Domenieo la Michelangelo
di Feliciantonio - Basilio Domenico ili D ico e Nicola Vincenza Silvestri - Zarlenga Wicola - Antonio la Domenleo -Michelangelo
Nicola.. Basilio Cosmo fu2Domemcoi i

, ,

mÊ$icO Cherubino, fu Antonio, Nicola fu Gaetano -Zezza fa Nleola - Nicola fuFelice-Giuseppe
Cário in Pietrangelo - Domen o,

Do- D. Nicola Donato e Paolo fu Doment. Amadio di Nicola. Asindio fu Giusep- fa Basilio -Natangelo edericofu Con-

chelLgelo cRaffaele 0,
Ba- can elo, Donato fu Michele - France. pe, Domenico fu France co, Giuse e salvo - Framesseo tu affaele - Fran-

1 -
Domenfee eCasai i o per so, so fu Giusep

9e Au'o N ie elo,DLo ni o, Pa ale en e -Dh1 an sa i i hl g

faele - Luelano fu Glaseppe - Miche•
Ingelo fu Costanzo - Maria Nicola fu
Fedele, e per essa Maria lacurto ma-

dre ed amministràtrice - Perrone Ca-
millo -Pietravalle Deletta fu Doment-
co e suo marita Giovanni Mattia - D.
Domenico fu Chernbino - Sig. Fran-
eesco fu Giuseppe - D GiuseppeAles-
sindro, Teress, fu D.Nicola Maris-
Ymeenzo fu Giuseppe, e sua moglie
immacolata dell'Arma - D. Nicola e
D. Paolo fu Domeaie.ngelo -Quartullo
Giovanni fu Nicola - Domenieu e An-
teolo fu Giovanni, e per essi Angel.
Saliola madre ed amministratrice -

Fettee fuPasquale -Celestino di Felice
- Rinaldi Domenicantonio e sua mo-
elle Antonta Mattia - Emidio fu Vin-
eenzo per la moglie Lucia Satiola -
Bieci Michele - Sailola Casmico la Mi-
chelangelo - Domenico fu Giorgi;-
D »menteangela e suo mal ito D Nicola
Natangelo- Domenico fa Costanzo-
Francesco fu Basilio - Giuseppe fu
Biorgia - Michelangelo e Consalvo di
Domenico Nicola - Marcellino e Do-
menico fu Carmine - Michde fu Do-
mengeo-Basdio fu Nazario - Damenteo
fu Giuseppo - Salvo Niealarnaria fu
Fortunato - Agostino fu Giuseppe -

Domaaico fu Samuele -.G.ovanni e
Pa«¡uale fu Simmele- D. Giuseppe e
D. Luigi la Heniamino-Nazacio di Mi-
ehelangelo - Utchelangelo fu Donato-
Nicola fu Miebele - Costanzo fu Dio-
lato - Michelangelo fu Nazario - Do-
menico, Ernidion GiuseppefuNazario i
- Pietro ed Alessandro fu Basitio - Ni-
cola fu G.ovanni - Desiderato fu Giu.
seppe - Sebastiano Domenico eTere-
sa, e per essi Giuseppa Rulli madre e
amininistratrice - Selvaggio Basilio fu
Matteo - Silvestri Cosma fu Gennaro-
Domenica vedora Vogliatorza-Cosmo
fu Michele - Giuseppe fu Lanardante-
aio -Nicola fu Mieholangelo -Vmeenza
fuDomeniaan ooionsuomaritoDoma-
nicaugelo Trojano - Nicola e Pietro fu
Nunziato - Tamilia Giuseppe Nicola e
fratelli fu Donato - Automo e Nicola
fu D>menico - Testo Maria e Giacon-
dina fu Teodoro - Giuseppe fu Eliseo
- Zezza Nicola fu Francesco - Pasqua-
le di Amodio, Amedio di Nicola - Giu-
seppe in Michelangelo - Maria Giu-
seppa ved' di Vincenzo di Salvo-Zilli
Emidio - Peluso Domenicangelo -
Zezza Carolina - Domellicangelo e
Giuseppantonio fu Giovanni - Del-
l'Armi Pasquale di Cataldo- Gianan-
drea Francesco fu Michelangelo - Mi-
chelangelo fu Vincenzo - Rulti Miche-
langelo fu Francesco - D. Giacomo, e
Pietrangelo fu Vineeslao - D. 6iosuè
llosa Alfonsina - Beatrice fu D. Luigi
- Alba e Vineeslao fa D Luiti, e per
essi Da Antonia Pietravalle madre, ed
amministratrice - Michelangelo fu
Costanzo - Nicola fu Alessandro -

Mattia fu Giuseppe - Giuseppe fu
Francesco - Giuseppe, Nicola Maria,
Achille ed Angelo fu Nicolantonto, e
per essi Alba Quartullo madre, ed am-
ministratrice, nonche Miehele Agnelli
pel figlio minore Pasquale - Cristin-
ziano fu Nicolantonio - Celestino fu
Francesco - Domenico fu Giuseppe -
Rienzo Domenico e Gaetano fu Emi-
dio - Giuseppe fu Nicolantonio - Pa-
quale fu Domenico, proprietari do-
miciliati nel comune di Salcito, a

comparire innanzi al tribunale civile
di Campohas.so nel termine di giorni
sessansa dall'ultimo atto di citazione
pel seguente oggétto:
Coll'istrumentodiacquistodel feudo

di Saldito sotto le denominazioni di
Pietravalle, Castel del Ruo, e Pietra-
iganoizzera, rogato per mano del no-
talo Domenteo de Mari di Napoli nel-
('anno 1653 non soggetto a registro
perchè antico; e con altro istrumento
stipulato dal notato Raffaele Nardi di

num. 16956, 1° ufà., vol. 233, fol. 69,
cas. 280 Cipullo) sovranamente omo-
legato, fu convenuto che i signori ca-
valieri Caracciolo chiamati alla ere-
dità beneficiata del fu foro padre don
Ambrogio sopra menzionato, aveva il
dritto di esigere i terraggi alla ra-
glone di un quarto a tomolo netto di
qualunque ritenuta sopra i seminati
in grano, granone, orso, e fave dai
coloni di galeito che coltivano i ter-
reni dentro l'e1•fendo antidetto di
pertinenta della connata eredità (men-
tre per i coloni forestieri di Pietra-
cupa, e Torella non essendo interve-
nuti nella convenglone hanno Pob-
bliga di corrispondere il terraggio
alla ragione come si praticava prima
della convenaione). Datto fondo con-
fina a settentrione col tenimento di
Trivento, a levante col tenimento di
San Blase, e di Sant'Angelo Limosani,
a mezzogiorno col tenimenti di Fos-
salto, diPietraoupa e di Bagnoli, ed a

ponente colla difesa del comune di
Saleito, la quale incomincia nella een-
trada detta la Marasa a contiona per
le contrade dette Monneesca, Perro,
Moutieper la via ch'entra nell'abitato,
e conduce alla Torre S. Bartolomeo.
Con sentenza del giudice regio del
circondario di Trivento del di 21 di-
cembre 1838 (ivi registrato ai 26 feb-
braio 1839, num. 211, reg. 3, vol 21,
foi. 36 verso cas. 4, dritti grana ein-
que il soprannumero Domenieo Mo-
linaroleenn altrasantenza dennstasen

eftazioni perelittaisi tredici dicem nei modi ordinari al comune di Sal-bre 1838 (registrato a Trisemi lo cito rappresentato dal sindaco signorstesso di al num. 917, cas 2, ul. 1 Noola e evalle, alla Cangrega de!!e

(registrato a Tríventi 11 28 dicembre duro u Marzio fu Paolo, a Gios pp1838, reg 4, vol. 17, fol. ô8 verso en- di Salvo lu Ceniamino di Salcito, asella 5• Brana cinque - D 0sidip) E D. 51chele Portone in Nicola di Pie-utile saxidette tentenze, e clo giusta traeupa, a Feliciano Carovillano fu
gli articoh 2136, 1568 Codice civile. Giuseppe da Torella del Sannio, ed aOltradelle colonia comprese dentre Carmine starino fu Giuseppe di Saal'ex-feudo descrittoove à corp presa la BiaseBadia di S. Lorenzo su che dai coloni Cosi deciso nel giorno, mese, ed

eredi Caracciolo i fondi suddetti con
i frutti da oggi. Il tutto con la cl ausola La tesente citazione è in lifeti-
alla sentenza non ostante opposizione

ziere dell'altra dei 9 dicembre iB68,
ed appe'lo. La presente citazione si (n. 322, userere Michele de Socio. Re-
notifica con regolare atto di use.ere,

rimrata a Campobasso al num 3227

vedimento è del tener seguente Copie collazionatee firmato del pre-
a lateso il rapporto del signor

sente atto contenetiti citazioni pe

presidente, ritenuta la medesima con- proclami,daath4gersi neicatuuni sud
siderazione del Pubblico Ministero, detti alle porte delle rispettive case

autorizza il cavaliere D Giuseppe Ni- comunali, esimili copia saranno noti-
colial canogliere della Corte di ap. Ecato nei rispettivi domicilii del sin-
pello di Napoli quale amministratore dacodi Salcito, Nicola Pietravatte, del
r ccero 1 Tr gd priore dellaCongregaziona delle Ani-

cone a citare p•r pubblici proclami, me del Purgatorio sigotr Giuseppe
mercè inserzione nel giornale degli Sdvo,adIsidoro di 3farzio fuPaolo,
annunzi giudiziari di C mpobasso ed a Giuseppe di Salvo fu Beniamino, a
in quello uff:siale del Regno, i coton¡ Michele Portone fu Nicola, eFeliciano
e debitori di annua rentlita domiei- Carovillano fu Giuseppe, ed a Carmineliati nei comuni ti Pietracupa,Torella Marina fu Giuseppe.del Sannio, 890 fliase e Saleito, e ciò
per l'oggetto nell'inoan2i scritta di- L'importo del presente è di lire...
manda indiento. Assegna 11 termine oltre le inserzioni uffiziali.

o p - 68 MICHELE DE OCÏO, OSS.

COMUNE N CAJúLE - PROVINCIA Ill SIENA

AVVISO.
È aperto il concorso, a tutto 11 30 gennaio corrente, alla condotta medico-

chirurgica di Castagnoli.
Il titolare riceverà l'annuo appuntamento di L 0800, avrà l'uso gratuito

della casa situata presso il villaggio di Castagnoli, dovrà mantenere la caval-
catura a sue spese. Il servizio chirurgico, oltre alla ciredsetitta sezione, sara
esteso ancora all'altra detta di Gajole.
Tutti gli altri obblighi ed emolumenti resultano dal quaderno d'oneri che

si rende ostensibile in quest'uftizio. Lo domande al concorso saranno pr
sentate alla segreteria comunale franche di posta, corredate delle matricola
comprovanti la facoltà all'esere slo della medreina e della chirurgia, delle
fedi di specehietto e di buona morale.
Dalfuffizio comunale di Gajole, li 3 gennaio 1870.

55 Il Sindaco: P. MONTIBIAKI.

.11 ÑARdB€O di Firenze
Vistala deliberazione della Giunta municipale di questo medesimû giorno,

Rende pubblicamente noto :
1• A ore 12 meridiane del di 20 andante avrà luogo in una sala di questo

palazzo comunale, avanti il sottoseritto, o chi per esso, l'incanto ad efferte
segrete nei modi e forme prescritte dal regolamento generale sulla couts-
bilità dello Stato del 25 novembre 1866, per Paggiudicazione al maggiore a

migliore offerente ribasso della fornitura del panno occorrente per l'anno
1870 Alla brigata delle Guardie Damiarie, in un soi lotto e sul prezzo d'asta
qui sotto determinato:

,

giudice del di.9 gennaio 1839 (regi-
strata aTriventi 11 28 febbraio 1839,
reg. 3. Vol. 21, fol. 36, retto eas. 5,
grana venti Molinaro), con le quali si
dichiarò interrotta la prescrizione
trenteonaria a pro dell'eredità dei si-
gaori attori Caracciolo per terraggi,
deelme canoni, censi e prestazioni di
qualsiasi natura per aflitti, detentori
dei fondi, occultatori ed usurpatori
neBo interesse dell'enunciata eredità,
a dovute dai soprannotati coloni. Gli
istanti in ogni anno hanno fatto mi-
surare i seminati da un agrimensore
da essi nominato giusta le conven-
sioni onde esigere i terraggi e le al-
tre prestazioni sollte ette sempre
hanno esatto e stanno esigendo sino a
quest'anno i per ciò sono nel pieno e
legittimo possesso del dritto di est-
gerle, tranne pochi coloni di Pietra-
cupa, o Torella, i quali sono in at-
trasso, ma hanno pagato degli acconti
a tutto il 1846. ilex feudo sul quale i
sopraddetti citati colofli esercitano le i
colonie e che pagano il canone è sito i
nel tenimento diSaleito, e che ha in
86 le particolari denominazioni di
Pietravalle, Valloni Selva, Mandrella,
Pianod'Alessio, CoheTorrieella,Fonte
delli Frassi, 01881 della Pietra, Pie-
tragiannizzera, Serre, Videnne, Trat-
turo, Marchesona, Macchie, Fonte-
rossa, ligentelongo, Coste, Macchia di
Trotto, Montopiano, Perre,.Monti, Mo-
nacesca, Marasa ed altre. E addetto a
diverse colture seminatorie, enaneti,
vigneti. boscosi, ed altri. Si chiede
che i citati in solido, ed indivisibil-
mente sian condannati a rinnovare, e
riconoscere a loro spese, ed in favore
delferedità Caracciolo di Torchiarolo
i detti titoli di colonia che essi pos-
Neggono, e che sono comuni a tutti i
convenuti, come pure i titoli di ca-
noni per essere scorsi pifidianni ren-
tutto dagli ultimi atti contenuti nelle

TOTH.E

Minimo Massimo

N* i M. 1000 M 1500 L. 12 50 G. 12,50 L. 18,750

> 2 e 300 a 450 m 12 5( • 3,75 * 5,62!, L, 17,210 L. 25,815
a 3 m 80 e 120 a 12 • • 9ôf a 1,440

2' La fornitura dovrà essere elTettuatasi patti e condizioni tutte contenuto
ne; capitolato compilato dalla Dir< zione del dazio di consumo nel di 4 corr.
3· I documenti ed i campioni relativi alla suddetta foraitura sono ostensi.

bili nella segeteria comunale (Stanza n. 2f) a tutto il di 19 corrente dalla
ora 10 antimeildiane alle ore 4 pomeridianedi ciascun giorno.
4• 61i attendeLLi dovranno depositare preventivamente nella tesoreria co.

munale in effettivo contante il decimadell'importare minimo del lotto, cio
la somma di k 1,721, ed unire il documento giustißcante il fatto deposito e
i certineati di ideneità e moralità alfofferta segreta, che dovrà consegnarsi
alla autorità che preslederà l'incanto.

.

5• Tale deptsito cederà a vantaggio dell'amministrazione comunale ognora
che l'aggiudicatario non si presentasse alla stipulazione el contratto entro
10 giorni da quello in cui la R. prefettura avrà resa esecutoria l'aggiudica-
sione dennitiva.
6" Il terrnine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore ai

ventesimo del prezzo di aggiudicazione (fatali) sarà di giorni 15 consecutin
computabili dal giorno ed ora della avvenuta aggindicazione, e così fino alle
ore 12 meridiane del dl 4 febbraio prossimo.
7• Le spese tutte di contratto pubblico, registro,bollo e le altre che si ri-

feriscono an'accolloo dal modesimo mitpendenti saranno ad esclusiva carico
delfaggiudicatario delioitivo.
8• Resterà a carico delPaggiudicatario provvisorio la spesa occorrente pel

bollo e registro del relativo verbale.
Fironse, dal palaaio admunale li 5 gennaio 1870.

17 Il f. di Sindaco: G. Gaaroar.

FIRENZE - Tipografia EREN Û0Tu, via del Castellaccio.


